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Il Codice etico è uno degli strumenti della 

responsabilità sociale delle imprese per la 

promozione di buone pratiche di comportamento. 
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Chi siamo 
CESARO MAC. IMPORT S.r.l. (di seguito la “Società”) è un punto di riferimento 
globale nel settore delle tecnologie ambientali: dalla fornitura di macchine singole 

quali ad esempio, trituratori, vagli, miscelatori, separatori eolici, rivoltatori per 
compost, alla progettazione, installazione e assistenza post collaudo di impianti 

fissi per il trattamento dei rifiuti, la produzione cdr, di biomassa, il recupero di 
rifiuti speciali e gli impianti di compostaggio in biotunnel in calcestruzzo e mobili. 
Le imprese private e le aziende pubbliche impegnate quotidianamente sul fronte 

del trattamento trovano nella Cesaro il partner specializzato che mette a loro 
disposizione l'insieme delle esperienze e competenze necessarie a risolvere anche 

le problematiche più complesse. La nostra attività è cresciuta nel tempo sfidando 
passo dopo passo i cambiamenti, le esigenze e le emergenze ambientali. 
 

Una versione Imprenditoriale rivolta al futuro che da sempre crede nelle idee 
innovative ha premiato l'azienda e il suo modello di sviluppo e, soprattutto, ha 

dato valore competitivo anche al lavoro dei propri clienti. Una spiccata vocazione 
alla qualità, che dura e si rinnova da trent'anni.  
Questo è la base del successo della nostra azienda. La forza strategica della nostra 

impresa è proprio la capacità di mettere in campo unicamente risorse di elevata 
qualità: uomini, attrezzature e un apparato organizzativo e logistico eccellente. 

Scopo e campo di applicazione 
Obiettivo principale della Società è il mantenimento degli standard di eccellenza 
del settore in cui opera; l’azienda tende al continuo miglioramento per sviluppare 

progressivamente la propria attività ed incrementare la visibilità e la presenza sul 
territorio nazionale ed internazionale.  
È convinzione della Società che l’etica nell’attività imprenditoriale sia approccio di 

fondamentale importanza per il buon funzionamento e la credibilità di un’azienda 
verso i soci, i clienti ed i fornitori e, più in generale, verso l’intero contesto 

economico e sociale nel quale essa è inserita.  
La Società intende trasformare in un vantaggio competitivo la conoscenza e 
l’apprezzamento dei valori etici ai quali si rapporta ed ha, quindi, adottato il 

presente Codice Etico Aziendale (di seguito “Codice”), al fine di prevenire le 
condotte illecite ed irresponsabili e, al contempo, confermare e fissare in un 

documento i principi di correttezza, lealtà, integrità e trasparenza dei 
comportamenti, del modo di operare e della conduzione dei rapporti, interni e nei 
confronti dei soggetti terzi, sui quali essa fonda la propria attività.  

Il presente documento viene approvato dal Consiglio di Amministrazione, 
ratificato dall’Assemblea dei Soci e formalmente adottato dalla Società. Principi, 

indicazioni ed impegni vengono assunti ad integrazione dei vincoli deontologici 
propri delle diverse professionalità operanti in e per la Società., delle previsioni 
normative vigenti e degli accordi contrattuali stabiliti. 

In assenza di disposizioni specifiche e particolari, ciascuno dei destinatari ha 
quindi il dovere di attenersi (o di far in modo che i propri collaboratori e 

interlocutori si attengano) a standard di comportamento pienamente rispettosi 
dei principi indicati in questo documento e delle norme di legge vigenti. 
Destinatari del Codice sono coloro che operano per la Società: i soci, gli 

amministratori, gli organi di controllo, i dipendenti, i tirocinanti, gli agenti, i 
collaboratori ed i consulenti interni ed esterni che contribuiscono al 
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conseguimento degli obiettivi della società nell’ambito della sua direzione e 
vigilanza, nonché i soggetti che abbiano, comunque, rapporti contrattuali con la 

Società (Partner e Fornitori). 

I nostri principi 

Rispetto delle leggi e dei regolamenti 
Ogni destinatario del Codice ha come principio imprescindibile il rispetto di leggi 

e di regolamenti vigenti che disciplinano la propria attività. 
La Società assicura un adeguato programma di formazione e sensibilizzazione sul 

rispetto delle leggi e regolamenti e sullo stesso Codice. 
In generale, i destinatari si impegnano: 
• ad applicare i contratti di lavoro, a comportarsi con giustizia nei confronti dei 

propri collaboratori, favorendone la crescita professionale e salvaguardando la 
sicurezza sul lavoro; 

• a rispettare le prescrizioni richieste dal nuovo Testo Unico sulla Sicurezza e a 
promuoverne l’applicazione; 

• ad assumere un atteggiamento equo e corretto nei confronti di clienti, fornitori 

e concorrenti; 
• a rispettare la normativa ambientale in vigore; 

• a considerare la tutela dell’ambiente e la prevenzione di ogni forma di 
inquinamento un impegno costante; 

• a mantenere rapporti ispirati a correttezza ed integrità con la Pubblica 

amministrazione e con i partiti politici; 
• a rispettare l’applicazione delle specifiche norme e leggi in vigore nel proprio 

settore specifico di attività. 

Correttezza professionale 
Il perseguimento dell’interesse della Società non può mai giustificare una 

condotta contraria ai principi di correttezza ed onestà. 
Le azioni, le operazioni e i comportamenti di chi opera all’interno o per conto della 

Società devono essere ispirati sotto l’aspetto formale e sostanziale alla legittimità, 
alla tutela della società ed alla correttezza. 
Ciò significa che chi opera all’interno o per conto della Società 

• non utilizza a fini personali informazioni, beni o attrezzature di cui dispone nello 
svolgimento del proprio incarico; 

• non accetta né effettua pressioni, raccomandazioni o segnalazioni, che possano 
recare pregiudizio alla Società o indebiti vantaggi per sé, per l’organizzazione 
o per terzi; 

• respinge e non effettua indebite promesse o offerte di denaro o altri benefici. 
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Norme di comportamento relative ai Collaboratori 

Valorizzazione delle risorse umane 
La Società riconosce che le risorse umane costituiscono un fattore di 

fondamentale importanza per il proprio sviluppo. La gestione delle risorse umane 
è fondata sul rispetto della personalità e della professionalità di ciascuna di esse. 
Su questa base, la Società favorisce un ambiente di lavoro che, ispirato al 

rispetto, alla correttezza ed alla collaborazione, permetta il coinvolgimento e la 
responsabilizzazione di Soci, Dipendenti e Collaboratori, con riguardo agli specifici 

obiettivi da raggiungere e alle modalità per perseguirli. 
Per Collaboratori in senso lato s’intendono: 
• coloro che svolgono, anche di fatto, funzioni di gestione, amministrazione 

o controllo nell’ambito della Società (Amministratori, Sindaci, Dirigenti) 
• dipendenti, inquadrati in base alle normative e alle disposizioni del Contratti 

Collettivi Nazionali di riferimento; 
• tutti i soggetti, compresi gli agenti ed i procacciatori, che, in forza di un 
mandato, di altri rapporti contrattuali di conferimento di incarichi o poteri e altri 

accordi, agiscono in nome e per conto e nell’interesse della Società. 
La Società offre pari opportunità a tutti i collaboratori sulla base delle loro 

qualifiche professionali e delle capacità individuali di ciascuno, senza alcuna 
discriminazione di età, religione, origini etniche o geografiche, orientamento 
sessuale, politico o sindacale. Pertanto, la Società, per il tramite delle funzioni 

competenti, seleziona, assume, retribuisce e gestisce le risorse umane sulla base 
di criteri di merito e di competenza, nel rispetto della vigente contrattazione 

collettiva e del sistema premiante adottato ed improntato a criteri di obiettività e 
ragionevolezza. 

Rapporti di lavoro 
Nel momento in cui inizia la propria attività, il collaboratore riceve esaurienti 
informazioni su compiti e attività da svolgere, sugli aspetti contrattuali e 

retributivi, sulle normative attinenti il campo di attività, sui comportamenti per la 
corretta gestione dei rischi connessi all’operatività aziendale e alla salute e 
sicurezza del personale.  

L’ambiente di lavoro è improntato alla collaborazione reciproca ed al favorire lo 
spirito di squadra nel rispetto della personalità morale di ciascuno, senza 

pregiudizi, intimidazioni o illeciti condizionamenti. 
Ciascun Collaboratore avrà, inoltre, la responsabilità di custodire, conservare e 
difendere i beni e le risorse della Società che gli saranno affidati nell’ambito della 

sua attività e dovrà utilizzarli in modo proprio e conforme all’interesse sociale. La 
Società esige che tutti i collaboratori operino secondo i più elevati standard di 

qualità e sicurezza e mantengano una condotta corretta e trasparente nello 
svolgimento della loro funzione. 

Regali e omaggi 
È consentito offrire atti di cortesia commerciale, come omaggi o forme di 
ospitalità, purché preventivamente e debitamente autorizzati, se e quando siano 
di modico valore, e comunque tali da non poter essere interpretati, da un 

osservatore imparziale, come finalizzati al conseguimento di un vantaggio, anche 
non economico, contrario a norme imperative di legge, a regolamenti e ai principi 

del presente Codice. 
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Non è consentito offrire, direttamente o indirettamente, regalie e benefici 
(denaro, oggetti servizi, prestazioni, favori o altre utilità) non direttamente 

ascrivibili a normali relazioni di cortesia, a terzi, o privati. 
In particolare, i collaboratori, come meglio precisato al successivo punto 3.10.4., 

sono tenuti a non effettuare ovvero a rifiutare pagamenti che possano 
determinare una condotta illecita in violazione di leggi, di regolamenti e dei 
principi del presente Codice. 

I collaboratori che ricevano regali, omaggi o benefici non di modico valore, o 
ricevano sollecitazioni per erogazioni di regali, omaggi e benefici non di modico 

valore, sono tenuti a darne tempestiva comunicazione all’Organismo di Vigilanza, 
che si coordinerà con l’Organo Amministrativo della Società per gli opportuni 
provvedimenti. 

 
 

Norme di comportamento relative ai Fornitori 
Le relazioni con i fornitori, ivi compresi i rapporti di natura finanziaria e di 
consulenza, sono sottoposte ai principi contenuti in questo Codice e sono oggetto 
di costante ed attento monitoraggio da parte della Società. 

La Società si avvale esclusivamente di fornitori che operino in conformità alla 
normativa vigente ed alle regole previste nel Codice.  

Ai Fornitori viene resa nota l’adozione da parte della Società del Modello ex Dlgs 
231/01 e del presente Codice, la cui conoscenza ed osservanza costituisce un 

espresso obbligo contrattuale. 
I Destinatari, che effettuino qualsiasi acquisto di beni e servizi, devono agire 
sempre nel rispetto dei principi di correttezza, economicità, qualità e liceità, 

operando con la diligenza del buon padre di famiglia. 
Nello svolgimento delle relazioni commerciali, sulla base di informazioni pubbliche 

e disponibili, la Società si impegna a: 
• non intrattenere rapporti con soggetti implicati in attività illecite, in particolare 

connesse ai reati previsti dal D.Lgs. 231/2001, e, comunque, con soggetti privi 

dei necessari requisiti commerciale; 
• non instaurare rapporti finanziari e commerciali con soggetti che, anche in 

modo indiretto, ostacolano lo sviluppo umano e contribuiscano a violare i diritti 
fondamentali della persona, nonché in generale tutti i privi dei necessari 
requisiti di serietà ed affidabilità commerciale; 

• evitare le transazioni con Società che violino le norme in materia di Salute e 
Sicurezza sui luoghi di lavoro e gli standard e le leggi sulla protezione 

ambientale. 
Il compenso da corrispondere ai Fornitori dovrà essere esclusivamente 
commisurato alla prestazione indicata in contratto ed i pagamenti non potranno 

essere effettuati a un soggetto diverso dalla parte contrattuale né in un Paese 
diverso da quello delle parti contrattuali. 

La Società si impegna a rispettare eventuali diritti di proprietà industriale detenuti 
da fornitori e da terzi su materiali, prodotti, processi e progetti utilizzati dalla 
Società per l’esercizio delle proprie attività.  

Non è consentito offrire, direttamente o indirettamente, regalie e benefici 
(denaro, oggetti, servizi, prestazioni, favori o altre utilità) non direttamente 

ascrivibili a normali relazioni di cortesia, a terzi, privati. 
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Norme di comportamento relative ai Clienti 
La Società orienta la propria attività alla soddisfazione e tutela dei propri clienti, 
prestando attenzione alle richieste che possano favorire un miglioramento della 

qualità dei prodotti o dei servizi forniti.  
Nei rapporti con la clientela, la Società assicura correttezza e chiarezza nelle 

trattative commerciali e nell’assunzione dei vincoli contrattuali, nonché il corretto 
e diligente adempimento contrattuale, avendo cura che i prodotti e i servizi forniti 
siano in possesso di tutte le caratteristiche e le qualità promesse e dichiarate alla 

clientela. 
Nella conduzione degli affari con i clienti, i Destinatari del Codice dovranno 

praticare condizioni adeguate a ciascun tipo di cliente, stabilendo trattamenti 
omogenei per i clienti che si trovano nelle medesime condizioni e comunque 
conformi alla prassi di mercato tipiche del settore. Le qualità delle condizioni 

offerte non devono essere influenzate da fattori legati a rapporti di natura 
personale intercorrenti tra i dipendenti o gli esponenti dei vertici aziendali e la 

clientela.  
 
 

 
 

 
 

 

Norme di comportamento nei rapporti con il mercato e 

concorrenza 
La Società è favorevole a garantire la massima competitività sul mercato e, 
pertanto, sviluppa la propria politica commerciale nel pieno rispetto di tutte le 

leggi e regolamenti vigenti pro-tempore in materia di concorrenza. 
La Società crede nella libera e leale concorrenza ed informa le proprie azioni 

all’ottenimento di risultati competitivi che premino la capacità, l’esperienza e 
l’efficienza. 
Qualsiasi azione diretta ad alterare le condizioni di corretta competizione è 

contraria alla politica aziendale della Società ed è vietata ad ogni soggetto che 
per essa agisca. 

L’interesse della Società non può in nessun caso giustificare una condotta non 
rispettosa delle leggi vigenti e conforme alle regole del presente codice. 
Soci, Dipendenti, Responsabili e Collaboratori non devono porre in essere 

comportamenti contrari a una corretta e leale competizione tra le imprese. 
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Norme di comportamento nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione 

Legalità, correttezza e trasparenza - UNI ISO 37001 
Nel rapporto con la Pubblica Amministrazione, l’azienda adotta un profilo 

improntato alla massima trasparenza e correttezza, nonché al rispetto della 
legalità.  
A tal fine, la Società eviterà, per quanto possibile, di affidare ad un unico soggetto 

l’incarico di occuparsi dei diversi rapporti con la Pubblica Amministrazione, sul 
presupposto che una pluralità di interlocutori e di funzioni consenta di minimizzare 

il rischio di rapporti interpersonali non coerenti con la volontà della Società. In 
applicazione del principio che precede, nei rapporti di natura ispettiva ed 

autorizzativi, la Società favorirà la presenza di una pluralità di interlocutori 
aziendali, sempre sul presupposto che ciò consenta di minimizzare il predetto 
rischio. 

Nei rapporti con funzionari pubblici non si terranno, direttamente o 
indirettamente, comportamenti tali da influenzare in modo non corretto la 

decisione della controparte. In particolare, non è consentito proporre opportunità 
di impiego e commerciali che possano avvantaggiare anche indirettamente 
dipendenti della Pubblica Amministrazione.  

Regali e omaggi 
La società condanna qualsiasi comportamento, da chiunque posto in essere, 
consistente nel promettere od offrire direttamente od indirettamente regalie e 

benefici (denaro, oggetti, sconti, servizi, prestazioni, favori o altre utilità) a 
pubblici Ufficiali e incaricati di Pubblico Servizio italiani o esteri, o loro parenti, da 

cui possa conseguirne un indebito o illecito interesse e vantaggio. Tali 
comportamenti sono considerati atti di corruzione da chiunque posti in essere. 
Nello specifico, è proibito promettere e offrire qualsiasi regalia e beneficio per: 

• ottenere un trattamento più favorevole in relazione a qualsiasi rapporto 
intrattenuto con la Pubblica Amministrazione italiana o estera; 

• indurre Pubblici ufficiali/Incaricati di pubblico servizio, italiani o esteri, ad 
utilizzare la loro influenza su altri soggetti appartenenti alla Pubblica 
Amministrazione italiana o estera. 

Omaggi o atti di cortesia e di ospitalità verso i rappresentanti della Pubblica 
Amministrazione sono consentiti esclusivamente nella misura in cui il loro modico 

valore non comprometta l’integrità, l’indipendenza e la reputazione di una delle 
parti. 

Finanziamenti, contributi e sovvenzioni 
Tutte le richieste di erogazioni, contributi, finanziamenti, sgravi nei confronti di 
organismi pubblici, nazionali o comunitari, sono avanzate nel rispetto delle norme 
applicabili e, in particolare, del principio della separazione dei compiti, della 

registrazione e della accurata documentazione; una volta erogati, essi non 
possono che essere utilizzati per i soli scopi per cui sono stati stanziati. 

È fatto assoluto divieto ai destinatari del Codice di: 
• presentare dichiarazioni non veritiere o falsi documenti, oppure omettere 

informazioni dovute a Enti e Organismi Pubblici locali, regionali, nazionali o 

comunitari al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi o 
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finanziamenti, oppure per conseguire concessioni, autorizzazioni, licenze o altri 
atti amministrativi; 

• per le stesse finalità, rappresentare in maniera artificiosa a referenti di Enti 
Pubblici fatti, situazioni, condizioni, che non corrispondono alla realtà; 

• destinare somme ricevute da Enti e Organismi Pubblici locali, regionali, 
nazionali o comunitari a titolo di erogazioni, contributi o finanziamenti, a scopi 
diversi da quelli per i quali sono stati assegnati; 

• dare o promettere a referenti di Enti Pubblici denaro, beni o altri vantaggi al 
fine di acquisire indebitamente per la Società servizi o altre commesse, 

ottenere finanziamenti, acquisire o mantenere certificazioni ed autorizzazioni 
oppure conseguire il superamento di una verifica o di una valutazione. 

 

 
 

 
 
 

Norme di comportamento nei rapporti con 

organizzazioni politiche e sindacali 
Gli eventuali rapporti con le organizzazioni politiche e sindacali sono riservati alle 
funzioni aziendali autorizzate a stabilire e gestire tali rapporti sulla base dei 

compiti aziendali assegnati e di quanto disposto dagli ordini di servizio e dalle 
procedure pro-tempore vigenti. 

 
 
 

 
 

 

Norme di comportamento nei rapporti con organi di 

informazione 
Le informazioni afferenti alla Società e dirette ai mass media potranno essere 

divulgate solamente dalle funzioni aziendali a ciò delegate, nel rispetto dei 
protocolli e delle procedure vigenti. I Collaboratori, qualora siano loro richieste 
informazioni o interviste, dovranno darne comunicazione alla funzione a ciò 

competente e ricevere un’apposita e preventiva autorizzazione in tal senso. In 
ogni caso, la comunicazione all’esterno di dati o di informazioni dovrà essere 

veritiera, trasparente e tale da riflettere l’immagine e le strategie adottate dalla 
Società. 
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I nostri impegni 

Impegno per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro  
La Società promuove comportamenti responsabili e sicuri e adotta tutte le misure 
di sicurezza richieste dall’evoluzione tecnologica atte a garantire un ambiente 

lavorativo sicuro e salubre, allo specifico fine di prevenire e impedire i delitti di 
omicidio colposo e lesioni personali colpose gravi o gravissime commessi in 

violazione di norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul 
lavoro. La Società provvede quindi all’adempimento di tutti gli obblighi giuridici 
previsti dal D. Lgs. 81/2008 art. 30 (Testo Unico sulla Sicurezza) e dalla UNI ISO 

45001. 
Nello specifico, la Società s’impegna a: 

• implementare ogni iniziativa idonea alla prevenzione ed alla minimizzazione dei 
rischi per la salute e la sicurezza personale dei dipendenti e dei terzi che 
prestino la propria attività presso la Società; 

• provvedere al costante adeguamento alla legislazione in materia di salute e 
sicurezza; 

• sviluppare programmi di formazione ed informazione rivolti ai dipendenti per 
promuoverne la responsabilizzazione e la consapevolezza in materia di Salute 
e Sicurezza; 

• vigilare sull’effettiva applicazione delle procedure aziendali in materia di tutela 
della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro; 

• promuovere attività di informazione rivolta alle società esterne cui possono 
essere affidati appalti di lavori / servizi, affinchè adottino idonei comportamenti 
in materia di Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro; 

• garantire il rispetto della normativa in materia di organizzazione del lavoro, con 
particolare riferimento ai tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale 

del personale dipendente. 
 

Impegno per la tutela dell’ambiente 
La Società ha implementato un Sistema di Gestione Ambientale conforme alla 
norma ISO 14001, questo significa aver adottato una serie di strategie produttive 
e gestionali capaci di ridurre gli impatti ambientali. 

L’ambiente è un bene primario della comunità che la Società vuole contribuire a 
salvaguardare. A tal fine, essa programma le proprie attività ricercando un 

equilibrio tra esigenze economiche e ambientali, nel rispetto delle disposizioni di 
legge e regolamentari applicabili, prestando la massima cooperazione alle 

Autorità pubbliche preposte alla verifica, alla sorveglianza e alla tutela 
dell’Ambiente.  
 

Pari opportunità 
La Società si adopera affinché venga offerta pari opportunità di lavoro e di 
sviluppo di carriera a tutti dipendenti e li aiuta ad esprimere al massimo le loro 

potenzialità attraverso la formazione e lo sviluppo. Il responsabile di ciascuna 
funzione deve garantire che, per tutti gli aspetti del rapporto di lavoro, quali 

l’assunzione, la formazione, la retribuzione, le promozioni e la cessazione del 
rapporto stesso, i dipendenti siano trattati in modo conforme alle loro capacità di 
soddisfare i requisiti del ruolo e della mansione loro assegnata, evitando ogni 
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forma di discriminazione per genere, razza, orientamento sessuale, posizione 
sociale e personale, condizione fisica e di salute, disabilità, età, nazionalità, 

religione, appartenenza sindacale o convinzioni politiche e/o personali. 
 

 

Pari opportunità tra uomo e donna 
La Società si impegna affinché venga vietato, a norma dei principi contenuti nel 

D. Lgs. 198/2006, qualsiasi atto, patto o comportamento che produca un effetto 
pregiudizievole discriminando le lavoratrici o i lavoratori in ragione del loro sesso 
e, comunque, il trattamento meno favorevole rispetto a quello di un'altra 

lavoratrice o di un altro lavoratore in situazione analoga; ugualmente nei casi di 
discriminazione  indiretta, quando una disposizione, una prassi, un atto, un patto 

o un comportamento apparentemente neutri mettono o possono mettere i 
lavoratori di un determinato sesso in una posizione di particolare svantaggio 
rispetto a lavoratori dell'altro sesso.   

 
 

Impegno per la responsabilità sociale 
La Società ha implementato un Sistema di gestione conforme alla norma SA 8000 
e ha operato per rendere sempre più “concreti ed effettivi” i suddetti 

principi; li ha trasposti nelle proprie scelte di politica gestionale e ne ha garantito 
il rispetto  
con l’implementazione di strumenti specifici. 

Il modello SA8000 elenca i requisiti per un comportamento socialmente corretto 
delle organizzazioni verso i lavoratori, in particolare per quanto riguarda:  

• il lavoro minorile e infantile,  
• il lavoro obbligato,  
• le condizioni per la salute e la sicurezza,  

• la libertà d’associazione,  
• la discriminazione,  

• le pratiche disciplinari,  
• la retribuzione e l’orario di lavoro. 

La Società ha ritenuto corretto conformarsi a questi standard, non solo per 
testimoniare in modo concreto il dovere di rispettare i diritti umani dei lavoratori 
in ogni tipo  

di processo ed organizzazione, ma anche per farsene promotore con i propri 
partner. 

 
 

Riservatezza delle informazioni 
La Società si impegna a tutelare la privacy e garantire la riservatezza nel 
trattamento dei dati personali di cui dispone, con particolare riguardo a quelli 
sensibili, conformemente a quanto previsto dalla normativa vigente. 

L’acquisizione ed il trattamento, nonché la conservazione delle informazioni e dei 
dati sensibili del personale o di altri interlocutori avviene secondo procedure 

definite, volte a escludere che soggetti non autorizzati possano venirne a 
conoscenza. La divulgazione di dati e informazioni verso l’esterno deve essere 
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effettuata dalle funzioni aziendali competenti nel rispetto delle leggi, della 
trasparenza e della veridicità delle stesse.  

L’Azienda persegue la protezione di tutti i dati e di tutte le informazioni aziendali 
(comprese quelle commerciali, i progetti, i test, i campioni e le prove); è pertanto 

fatto divieto a tutti i destinatari di rivelare a terzi tali dati ed informazioni salvo 
che non siano noti al pubblico o facilmente accessibili agli esperti ed operatori di 
settore. 

 

Uso e tutela dei beni aziendali 
Rispetto all’utilizzo dei sistemi informatici ogni dipendente è responsabile della 

sicurezza dei sistemi utilizzati ed è soggetto alle disposizioni normative in vigore 
ed alle condizioni dei contratti di licenza.  

Salvo quanto previsto dalle leggi civili e penali, rientra nell’uso improprio dei beni 
e delle risorse aziendali l’utilizzo dei collegamenti in rete per fini diversi da quelli 
inerenti al rapporto di lavoro e da quanto definito nei documenti per il trattamento 

dei dati personali, secondo quanto richiesto dalla legge e, comunque, predisposto 
ed adottato dalla Società, anche in materia di utilizzo degli strumenti informatici 

ed internet. 
Dipendenti, membri degli organi sociali e collaboratori si impegnano a non 
utilizzare, per interessi o fini privati, i beni o le attrezzature informatiche, nonché 

ogni altra informazione di cui dispongano per ragioni di ufficio. 
Tutti i dati e le informazioni conservati nei sistemi informatici e telematici 

aziendali, messaggi di posta elettronica  inclusi, sono di proprietà della Società e 
vanno usati esclusivamente per lo svolgimento di attività aziendali, secondo le 
modalità e nei limiti indicati dalla medesima.  

 

Comunicazioni sociali: bilancio, libri contabili e registri societari 
La Società ritiene che debba essere sempre perseguita una condotta societaria 

nel rispetto formale e sostanziale della normativa di legge. È protetta la libera 
determinazione assembleare, è adottata una condotta trasparente ed affidabile, 

anche nei confronti dei creditori, viene tutelata l’integrità del capitale sociale e 
delle riserve non distribuibili e l’atteggiamento aziendale è improntato alla 

massima collaborazione con le Autorità preposte a controlli e verifiche.    
La Società condanna qualsiasi comportamento volto ad alterare la correttezza e 
la veridicità dei dati e delle informazioni contenute nei bilanci, nelle relazioni o 

nelle altre comunicazioni sociali previste per legge e dirette ai soci, al pubblico e 
ai soggetti che effettuano la revisione contabile 

 

Conflitto di interesse 
I Destinatari del Codice devono evitare tutte le situazioni ed attività in cui si possa 

manifestare un conflitto di interessi, reale o anche soltanto potenziale, tra le 
attività economiche personali e le mansioni ricoperte all’interno della struttura di 
appartenenza.  

Non è consentito perseguire interessi propri a danno degli interessi sociali, né fare 
un uso personale non autorizzato di beni aziendali; fermo quanto precede, agli 

Amministratori non è consentito detenere interessi direttamente o indirettamente 
in società concorrenti, clienti, fornitrici o addette alla certificazione dei conti, salvo 
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comunicazione preventiva all’Organismo di Vigilanza, che vigilerà di conseguenza, 
informando ove opportuno l’Organo Amministrativo.  
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Applicazione del Codice 

Comunicazione e formazione 
Il Codice è portato a conoscenza delle parti interessate, sia interne che esterne 

alla Società, mediante apposita attività di comunicazione. 
Internamente alla Società l'adeguata conoscenza e comprensione del Codice da 
parte di tutto il personale viene assicurata attraverso programmi di informazione 

e formazione definiti secondo le regole stabilite dal Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo aziendale, di cui il Codice è parte integrante. 

È nella responsabilità di ciascun dipendente consultare il proprio responsabile 
diretto per qualsiasi chiarimento relativo all’interpretazione o all’applicazione delle 
regole di comportamento contenute nel Codice. 

 

Attuazione e controllo 
L’applicazione del Codice è demandata al Presidente del CdA, che si avvale 

dell’Organismo di Vigilanza, ed al quale sono affidati i compiti di: 
• vigilare sull’osservanza del Codice e sulla diffusione del medesimo presso tutti 

i Destinatari; 
• verificare ogni notizia di violazione del Codice ed informare gli organi e le 

funzioni aziendali competenti dei risultati delle verifiche, per l’adozione degli 

eventuali provvedimenti sanzionatori; 
• proporre modifiche al contenuto del Codice per adeguarlo al mutevole contesto 

in cui la società si trova ad operare ed alle esigenze derivanti dall’evoluzione 
organizzativa della medesima.    

 

Organismo di Vigilanza 
Il Codice rappresenta un principio generale non derogabile del Modello di 
organizzazione, gestione e controllo adottato dalla Società. L’ente deputato a 

vigilare sulla corretta e puntuale applicazione del Modello, nonché sul rispetto dei 
principi del presente Codice, è pertanto l’Organismo di Vigilanza, che si coordina 

opportunamente con gli organi e le funzioni competenti della Società. 
L’Organismo di Vigilanza nell’esercizio delle proprie funzioni ha libero accesso ai 
dati ed alle informazioni aziendali utili allo svolgimento delle proprie attività. 

Gli Organi sociali ed i loro componenti, i dipendenti, i consulenti, i collaboratori 
ed i terzi che agisce per conto della Società sono tenuti a prestare la massima 

collaborazione nel favorire lo svolgimento delle funzioni dell’Organismo di 
Vigilanza. 
 

Sanzioni 
La violazione delle disposizioni del presente Codice costituirà illecito disciplinare 
ed inadempimento alle obbligazioni contrattuali del rapporto di lavoro dipendente 

o funzionale o di collaborazione professionale, con ogni conseguente effetto di 
legge e di contratto, anche ai sensi dell’art. 2104 e 2105 c.c.; potrà, altresì, 

costituire giusta causa di revoca di amministratori e sindaci. 
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Relativamente ai lavoratori dipendenti darà, quindi, diritto alla società di applicare 
le sanzioni disciplinari previste dal CCNL, nonché quelle previste dal Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo, adottato dalla Società ed al quale si rinvia 
per i dettagli del sistema disciplinare. Qualora la violazione delle norme etiche 

fosse posta in essere da un collaboratore, lavoratore autonomo, fornitore o altro 
soggetto avente rapporti contrattuali con la Società, la sanzione prevista è la 
risoluzione del contratto, come previsto dalle clausole risolutive espresse nei 

contratti di fornitura, appalto o collaborazione. 
 

 

Segnalazioni 
Possono essere inviate alla casella e-mail dedicata e riservata (servizio 

indipendente, secondo le prassi internazionali e certificato al fine di garantire la 

massima tutela e riservatezza del segnalante): cesaro@ethicpoint.eu 

Nessuna sanzione potrà essere erogata, neppure in caso di segnalazioni non 

corrette, purché in buona fede. Sono ammesse le segnalazioni anonime, sono 

sanzionate segnalazioni non veritiere o delatorie verso le quali la Società si riserva 

azioni di tutela. La Società non ammette nessuna ritorsione o discriminazione al 

segnalante e comportamenti di questo tipo saranno sanzionati come sopra 

riportato.  

 

 

 

Accettazione 
 

Io sottoscritto…………………………………………………………………………… 

dichiaro di aver ricevuto, letto e compreso il Codice Etico.  

Sono inoltre a conoscenza che le indicazioni in esso contenute sono da intendersi 

come parte integrante del rapporto contrattuale o fiduciario tra me e la Società e 

devono essere parte integrante nell'esercizio delle mie attività e mansioni. In 

particolare, mi impegno a segnalare ogni possibile violazione secondo le 

procedure aziendali.   

 

 

Data  15.02.2022    Firma per presa consegna e accettazione 
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Allegato 1 - Sistema disciplinare 
La presenza di un sistema disciplinare specifico, ai sensi del D. Lgs. 231/01, 
idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle indicazioni previste dal Modello 

Organizzativo ex D. Lgs. 231/01 e dal Codice Etico, che ne costituisce parte 
integrante, ha lo scopo di: 

• garantire l’effettiva attuazione del Modello Organizzativo stesso, compreso il 
Codice Etico; 

• rendere efficace l’azione di controllo dell’Organismo di Vigilanza. 

L’applicazione del sistema disciplinare, ai fini di cui sopra, e delle relative sanzioni 
è indipendente dallo svolgimento e dall’esito di un eventuale procedimento penale 

avviato dall’Autorità Giudiziaria, nel caso in cui il comportamento da sanzionare 
costituisca un reato rientrante nelle fattispecie previste dal D. Lgs. 231/01. Le 
prescrizioni del Modello Organizzativo e del Codice Etico sono infatti assunte dalla 

Società in piena autonomia. 
 

Sono soggetti al sistema disciplinare della Società, specifico ai sensi del D. Lgs. 
231/01, tutti i destinatari del Modello Organizzativo e del Codice Etico, e cioè in 
particolare: 

• i Soci e i Soci Lavoratori; 
• i Lavoratori Dipendenti; 

• i Volontari e i Tirocinanti; 
• i Responsabili Apicali; 

• gli Amministratori e i Sindaci; 
• gli agenti, i procacciatori e tutti i soggetti che abbiano rapporti contrattuali con 

la Società (Collaboratori, Organizzazioni Partner, Consulenti, Fornitori e 

Appaltatori); 
• i componenti dell’Organismo di Vigilanza. 

La Società informa tutti i destinatari riguardo alla presenza del sistema 
disciplinare rendendolo disponibile negli spazi individuali della intranet aziendale. 
L’applicazione delle sanzioni avviene secondo un principio di gradualità che tiene 

conto della gravità dell’illecito, e considera le particolarità derivanti dallo status 
giuridico del soggetto nei cui confronti si procede. 

 
Più in specifico, le sanzioni vengono applicate sulla base dei seguenti criteri: 
• il grado di intenzionalità delle violazioni commesse, 

• il livello di negligenza, imprudenza o imperizia relativo alle violazioni 
commesse; 

• gli eventuali casi di recidività o di commissione di una pluralità di illeciti; 
• l’entità e la gravità delle conseguenze prodotte; 
• il comportamento complessivo del soggetto che ha commesso la violazione; 

• la tipologia di compiti e mansioni a lui assegnati; 
• la posizione funzionale occupata e le responsabilità affidate; 

• Il tipo di rapporto contrattuale che lega il soggetto alla Società. 
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